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Sitrra est m ìgnanun virfutum nn'moriii 
Srnf'r. tic Ben. I^. IV, C. XXX- 



La morie che soprasla il capo del mortale 
1’ avverte della brevità della vita ; e che essa è 
un raggio di sole , che facilmente si cela fra le 
nubi. Tultavolta stimolo al bene^ ne addita non 
ìsfuggir la sua possa distruggilrice che lo splendor 
de’ falli e dell’ ingegno. La memoria dell’ uomo , 
che non curò di sollevarsi alla sfera dell’ eterno 
lume, poggiandosi sulle ali della virtù , Io pre- 
cede nella tomba, c gli dorme nella polve accan- 
to ; e se alcun sentimento restasse negli estinti , 
scorgeria la nuliczza della propria esistenza, che 
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non mai ponsò di cancellale. Cosi l’asilo, diesi 
apre ai virinosi è d’ incilamenio ai vcniiiri, ed è 
reso più Lello dall’ acccnlo della gloria, die vo- 
la inlorno a’ loro sepolcri. Questa non è che uno 
specchio della vita passata , un’ iniaginc che rav- 
viva gP illustri defunti in tutta la loro purezza , 
e ne compensa la perdila ai nepoli. Memore essa 
di tali preziosi avvanzi , come face splendente nel 
tenchror della notte, veglia ed irraggia su i loro 
l'unehri marmi, loro pone iscrizioni e simulacri ; 
e guidandoli con sicuro passo al confronto elei se- 
coli , di solenni laudi , c premi li onora. Essa in 
line li ramincnia colla semplicità piu sublime , 
che convenga alla religione, al vero, ed alla vir- 
tù che manifesta. Carelli non è più : la mano del- 
la morte aspramente incrudelì contro lui; malo 
rinvenne virtuoso: sicché, invece di arrecargli 
danno , dai mali , c dalle ambasce il tolse , av- 
viandolo incontro alla sua felicità. Egli fu illu- 
minato , e singolari furono i suoi lumi : di che 
r ammirazione de’ presenti nc fa fede , c questa 
sarà di misura alla meraviglia , ed espeilazione 
de’ successori. Laonde pietoso ulTtzio a lui debito 
sia esaltar presentemente i suoi pregi , rappresen- 
tare i suoi meriti , e sparger di rose , ed ama- 
ranti le mule spoglie del saggio c dell’ onesto ; 
sacra est magnarum virlutum memoria. E tu 
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o spirito immortale , che ora ti aggiri tra la scm - 
pitcrna pompa delle tue durevoli pacifiche ini' 
prese , tra la celebrità dello sauté vittorie , tra 
gl’ incliti cantici, e onoranze a te sacre; tu av- 
valora le meste idee , che tentano consegnarti alla 
storia; tu colla forza della tua saviezza vaglimi a 
scusa della mia insuQIcicnza. Tu che ti ergesti so- 
pra 1’ orbe usato., e più ti avvicinasti alla divinità 
col lustro delle ineifabili gesto , tu ad un debole 
e travagliato ingegno perdona se con dimesse voci 
alla beata stanza non giunge , dove ti lian collo- 
cato le tue veraci grandezze. 

In Ini convien distinguere pria di tutto quel che 
accompagnò il suo merito eminente; e consorti ad 
esso si presentano 1 ’ onore c la gloria. Il primo gli 
venne dagli osservatori delle sue virtù : e qui sà 
spiegano in vaga mostra le cariche affidategli , no- 
bilmente daini disimpegnate, c l’ estimazione ri- 
cevutane. La seconda poi , siccome non move che 
dalla virtù, a lui solo è dovuta, e da altri tico-i 
nosccrla non deve. 

Egli nacque in Picerno, provincia di Basilicata, nel 
1770 da piccola Felice Carelli c Teresa Langicri. 
Chiari sorti inaiali; pii i genitori, che di gentil 
sangue ancor essi discendevano: ed allora, che il 
sistema feudale non era per anco totalmente abolito, 
la sua làmiglia irovavasi in islatu da non rimauci; 
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depressa , e rcslarc non ii,'noLilnicnlc a fronte di 
quei piccioli [Stentali. Kj^li fu educalo colle maf*- 
^iori sullcciludini quanto il buon gusto letterario 
non istavasi piu negletto e posto in fondo fra noi, 
confortato dal riverbero che ci tramandavano gli astri 
oltramontani. Già Bacone padre della nuova fìsica 
avea distrutte le fredde contese delle parole per 
mezzo dell’ esperienza e della natura ; e le scienze 
sperimentali fecondate dal suo spirito creatore si era- 
no ampliate a dismisura. Questa clllcacia, esercitala 
da Bacone sulla filosofìa, e sulla maniera di pensare 
universale, .Ugo Grozio rivolgeva sul mondo pra- 
tico e [Mjlilico; efficacia molto salutare e fortunata. 
Massimo riformatore e propugnacolo del nuovo drit- 
to pubblico , guadagnò la venerazione dei viventi, 
mentre si obbligava la riconoscenza della posterità. 
Già Cartesio, sebbene talvolta dannoso ed erroneo, 
aveva amplialo nella parte speculativa 1’ orizzonte 
delle umane cognizioni, frangendo il pesante giogo 
del pedantismo scolastico. L’ Huezio, Fenelon , Bo- 
suet atterravano i cancelli circoscritti alla filosofia 
critica, alla morale, alla politica, ed all’ istoria 
colle dizioni le piu incantevoli, con eloquenza sino 
a quel momento sconosciuta: e Pascal, avvolto nelle 
sottigliezze delle controversie , riportava il titolo 
di classico nella Iclieralura ; «(uanlunrpic non sem- 
pre avesse rispettata la velila. Locke , fondatore 
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della dourina della sensittTÌik col sao illusirte sc^ 
guacc G>ndillac , e Newton , 1’ uno serbando il- 
lesi i pritictpii universalnienle ricevuti, l'altro pro- 
penso per lo cristianesimo fino a considerar la 
natura come officina della celeste magnificenza , 
s' erano ascritti ai fasti delle rispettive nazioni, 
mostravano il sentiero del vero ; e scopritori clli 
stessi , avevano tracciato il campo ad ulteriori 
scoperte. Già Leibnizio autore della famosa Teo- 
dicea , crasi scaltrito rimodernar la metafisica , 
presentando una nuova specie di filosofia, che si 
opponeva alla vigente; ma accomodata allo spirito 
cd al bisogno dei tempi , benché troppo risentisse 
delle opinioni di 'Epicuro : e Kant nei suoi errori 
crasi accinto a definir saggiamente i limili della ra- 
gione, e la necessità in conseguenza di ricorrere 
ad una rivelazione. Tutti questi incrementi progre- 
divano con esatto paragone ver noi all’ ombra vi- 
vificante del Vico, Gravina, Genovesi, Palmieri, Ga- 
liani, Filangieri, Baffi, Cirillo, c Pagano, e saluiavan 
da vicino queste terre, donde un d\ si trasscro,non più 
incerti per difetto di un metodo rischiaratorc, cho 
loro servisse di guida. Qnell’ eccedente affetto dal- 
r altra banda ai fondatori di tali scienze cessava di 
opjiorsi con eguali cause al loro processo. Taluni, 
tenaci a principii ornai infievoliti ed antiquati per 
novelle ricerche, o conosciuti insussistenti aveano 
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dcsblilo d«l parteggiare quegli autori; cui se ognu- 
no avesse voluto religiosamente attenersi, T inten- 
dimento umano sarebbe rimasto stazionario nel so- 
pore della debolezza, dì^i risentesi nel suo esor- 
dio ogni istituzione : e sempre costretto a pargo- 
leggiar nella culla, giammai avrebbe con gravi tuoni 
grand^giato. Chè noi, noi allora (nè occorre dimo- 
strarlo ) eravamo il vituperio degli antichi magna- 
nimi italiani. Poterono dunque figli per vanità di 
sentimenti dimentichi abbandonare ignominiosa- 
nicuic i vestigi dei loro genitori ; annientarne le 
nobili eredità ne’veccbi tempii del fanatismo! Nola 
fioritissima d’ ingegni c di studi fu il loco della sua 
rigenerazione scientifica in un periodo, in cui fra 
minori luminari, quale candida luna , aveala il- 
lustrata il celebre Brcislak. Molti sentitamente dan- 
ai opera per rintracciar tostissimo l’ingegno futuro, 
contentandosi tal fiala ( siami conceduto il dirlo ) 
mentre cercano il misterioso, dar nel secco delle 
favole , c dei paradossi, contraddicenti alla svelata 
il buon senso , e 1’ ordine stabilito delle cose. Se 
ciò contribuir si credesse a vieppiù innalzare un 
valente uomo , Carelli tuttavia fanciullo diè am- 
pie s|>eranze , che furon tantosto adempiute. Facile 
di acume, attese alla più ostinata applicazione, 
ed era In mela degli cnconni de’ suoi prcccltori , 
delFeinuluziunc dei suoi condiscepoli. 
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Uscito (la quel coiivilio abbracciò lo studio dcl- 
J.i ra"ii)iic civilt*, ed osò profoudaiiicnlc internar - 
visi, cMtmprcndendonc i sensi rcposti con felice suc- 
cesso. Imitando quell' arcliiictlo, che alla fennezza 
e vastità dei suoi edifieii a""iunge Tornato di stu- 
{>enda prospettiva , egli vi arrogeva una castigata 
favella , una chiarezza e prontezza nel dire tale , 
che s’ ini'orsava , udendolo , se la materia o le for- 
me , con cui rivestivala, fossero state il soggetto 
principale. Giovane ancor del tutto, ricevè T ono- 
rifico diploma di avvocato della città di ISapoli , 
c lidie accademie, c negli esercizi di giurisprudenza 
più riputate della Capitale , tra le forensi corone, 
era commendato principe delle medesime. Dopo il 
fioro .soQio di borea le traversie agitano il navigan - 
tc ; ed il zellirn prepara il ritorno della fiorita pri- 
mavera. Talmente gli esseri nati per gli eccelsi latti 
presto si appalesano : c la natura par che si com- 
piaccia di propalare per mezzo loro , che i talenti 
non da altro fonte discorrono che da lei. 

Non era mollo grande, c già incominciava il suo 
luminoso aringo amministrativo. Dipulato sulle pri- 
me al Consiglio d' Intendenza di Basilicata , ven- 
ne quindi promosso a Segretario generale nella stes- 
sa provincia ; e successivamente a Sotlintendcnle 
nel distretto di Picdimonie di Alile. Ovuiupie, a 
guisa di un vigoroso duce , che .sul campo di bat- 
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taglia , pronto alla «lifosa elei suoi , redola le mosse 
a nonna del hisogno, provvedeva al lune degli ani - 
niinislrali; fedele al suo Re, ne inielava con diligenza 
grill icressi, conciliandoli coirniiliià connine secon- 
do le soviane niiie, poiclic i principii generali di ain- 
ininislra/.ionc, c del morale clic la riguarda, derivar 
sol deggiono dal Governo, clic a inno inipriinc re- 
golare cd iinilormc impulso (i). In Inai qnesli in- 
contri, essendo del numero uno di rpiclli clic ono- 
ran le cariche plìi presto che restarne onorali, rinno- 
vava nella nieiiic dei suoi ammiratori cpiauto aicor- 
taineiuc disse lìoezió : non virtutiòus ex dignilnla, 
sed ex tnrlule dignitatilìus /tonar accedatA'ivmi- 
diose opere l'uion da lui progei late all’approva- 
zione superiore ; piogeni clic scoprivano I’ csieii- 
sione delle sue vedute, eoinc in generale sono una 
pruova della civillh dei popoli (-a). Testimonio è 
la Lucania della sua rcuiiiidiuc. icsliiiionio il di- 
stretto di Picdiuioiiie di Alife della sua prohiùi; 
cnlramlii rammentano innumeri vantaggi da lui oL- 
lemiii : cnlramlii cliiamaiisi [irospcralc da un tanto 
aiiiniiiiisira'.ore. La fama ognora lo precorreva, c lo 
seguiva, coinè l’aurora va innanzi al giorno, e Toin- 
Lra perseguila il suo corpo. Non Inigiarda , non 



(!) c. a. nnniiin Alof. Aniiiiin. i j. 
(a) C. G. Uoiiiiin Moi. Aiiimin. 5(i. 
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figlia (.Irli* a(liil.izi(nic allrui ; essa ancor si vol^e 
j)t;r (jiu i sj>a/.i, lijiclcinlo in Irisle suono ov'c inai 
l’anioie mio, chi lo nascondeV Ma non Tappagu 
che il hoio silenzio cuslodc dej,'li avelli, e glielo as- 
segna nella pace dei ginsli. Cingali alni i bellici 
allori, hrnUaii dal sangue ftalerno nella inoliiiu- 
dine delle pugne, nella lapidila dc’compiisii: trion- 
iino tra Canni cattive, tra i convogli opimi, tra 
i prigionieri : oltraggino pure con molesti spetta- 
coli r nmunità , non potrà negarsi che egli cinse 
l’olivo non perituro dell’ onore , e della siipienza. 
Costò alle madri il duolo e la perdila dei figli, co- 
stò alle patrie i’ infamia, le rovine, e le querele 
dei ci lladiiii il trionfo di quelli: conforto alle genti 
fu il trionfo di tpioslo. Ridotto in seguito sul cam- 
iiiiiio dei giudizii penali, rifiulonnc l’ invilo j>cr- 
chè glicl coiiiese il suo animo scnsilnlissimo. Vero 
è che sarehhe stalo un disinteressato applicaiore 
delle leggi ai reali; ma gli nomini di si falla lem- 
Jira ( dei quali il novero disgrazìalamenlc non è 
mollo lungo ) icmon profferire sulla vita o sulla 
lihcrià dei loro simili. Si vorrà forse perciò lassarlo 
pertinacissimo nella condLsecndenza , e nella com- 
passione ? E che apporremo forse a vizio la virtù ; 
o vorremo indossar le vesti del delitto all’ inno- 
cenza ; di pusillanimità liprcnderassi il benevolo , 
il pieio-o; o quel che è degno di sommo elogio fra’ 
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pri'sonli p luluri si irasnicllcrà per biasimevole alla 
decisione dei posteri ? 

Carelli pali il peso ( e ’I permise il Ciclo per 
esempio ) delle rovinose vicende; e fu anche in- 
volto nelle sciagure ordite dai mal vagi. Gli nomini 
grandi vi sian soggetti al paro degl’ infìini , anzi 
con più frequenza: ma innocenti, sono simili a que- 
gli altieri annosi della foresta , che resistono' alia 
bufera incalzante , e l’astro del giorno più fulgido 
risorge ad indorare coi suoi raggi le loro cime af- 
faticate; mentre i tronchi, a cui la terra negò gli 
umori, soggiacendo a quell’ impeto , van dispersi 
pel suolo. La calunnia gli parò lo sue reti : e la 
giustizia che le ruppe die’ a ravvisare visibilmente 
che il dito di Dio vergava negli eterni suoi decreti 
che la virtù fosse invincibile. 

Egli era scrittore, e scrittore che studiavasi a 
riunire il solido al hello, 1’ ameni tù colla ftnezza. 
Dotato di sottile intelligenza, spesso ne’ suoi di- 
scorsi ordinarii percorreva i varii stadii delle scien- 
ze , pari a quegli croi che ne’ loro divagamenti fan 
quello che altri a bella posta far non ponno , e 
cui menomi fatti sorpassano pur di leggieri i gran- 
dissimi altrui. Facillh di esporre la facilià dei pen- 
sieri con dolcezza di numero, copia di frasi bra- 
vamente costruite , non clic eleuissime cil aidi-nti 
espressioni avveravano in Ini, esser la parola, nella 
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composizione y come i domestici di nna casa ben 
re|>oIata : essi non aspettano di esser richiesti , si 
presentano da loro stessi^ e sono sempre pronti al- 
r occorrenza (i). Non iscorreva nulla dalle sue lab- 
bra, che non fosse corretto e squisito. Ordinati era- 
no i concetti; e la riflessione ne’ suoi scritti li ren- 
deva da vantaggio profondi , e maggiormente de- 
gni dell’ universale accoglimento. A farla breve , 
aveva contratta l’abitudine di cominciar dalla me- 
, ditazione per terminare all’eloquenza; spargendovi 
tutti i ritrovati e le venustà oratorie, il compiuto, 
il perfetto dello stile con tutte le risorse ehe som- 
ministra r arte ad un maturo scrittore. L’amabi- 
le Corinna avvertiva Pindaro suo emulo che le fi- 
gure ed i fiori poetici non dovevano seminarsi a 
j)icni sacchi , come quegli usava , ma colle mani. 
Carelli aggiungeva di più a questo precetto collo 
spargerle a proposito. Diversi opuscoli usciti dal- 
la sua penna nell’ età crescente aveanlo accreditato 
bastantemente ìnstruito: e diversi suoi discorsi, ed 
orazioni inaugurali , e per fino le sue lettere fa- 
miliari , eran segno della inclinazione di lui per 
la grazia , per lo preciso nella cadenza delle clan- 
sulc , nell’ armonia del pensiero , e nell’altezza dei 
suoi divisainentì. Furori questi i primi crepuscoli 



(i) Quiulil. 1. IO. e 3. cl 1. 8. Proem. 
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del' mattino che anhunziatio al solitario il giorno; 
furon questi il vestibolo del monumento piu perenne 
del bronzo che elevossi. Negli ultimi anni egli ave^ 
va formato un insieme di tutto, lo scibile umano; 
spezie di quel Tesoro di Brunetto Latini di Fi- 
renze creatore della fantasia del sacrosanto vatcAli- 
gbicri , o , per parlarla alla moderna , un’ enciclo- 
pedia metodica. La filosofia dispiegata in lutti i 
suoi rami, l’archeologia, l’istoria, la cronologia, 
le belle lettere, le varietà scientifiche, le inven- 
zioni e le scoperte componevano il getto di un la- 
voro cosi rilevante , foggiato c disposto alla ma- 
niera del suo genio. Non poco studio , c non po- 
che cure elaborarono questa raccolta alta ad istrui- 
re gl’ ignari , e trattenere utilmente 1’ attenzione 
dei periti. 

11 fuoco sacro della poesia , che arde suU’aliare 
dell’ immaginazione, gli scintillava largamente nel 
seno. Non di rado nelle calte adunanze recitava 
brani dei suoi versi sonori , modellati sul piede de- 
gli ultimi restauratori della buona poesia italiana. 
Leggiadramente si dilettava nel genere epigram- 
matico, e spiritoso oliraraodo era nelle anacreon- 
tiche e nelle sciarade di suo ingegno composte. In 
Ossian , nel divino Ossian egli guardò la sublime 
c commovente melanconia; in Dante, in Petrarca, 
in Tasso il sublime del descrittivo , del tenero , 
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c dell’epico; c Parini, Manzoni, e Monti con tutta 
la sua armoniosa scuola , gli avevano ispirato nel 
lìrico i principi! del soave e del bello. 

Egli fu ammirato e riverito dal fior ragguarde- 
vole de’ doiti del regno. Ciascuno si compiaceva 
della conoscenza dì luì; e sovente uomini di primo 
calibro sottoponevano le loro produzioni al suo im- 
parziale discernimento , alla sua giudiziosa critica. 
Nè s’ ingannavano : essi nelle sue riflessioni tro- 
vavano il severo ponderatore , il divulgatore pron- 
tissimo delle lodi altrui, e 1’ addotrinato non in- 
vidioso dell’aliena riputazione. 

11 Carelli amava la letteratura, ma l’amava di cuo- 
re. Alcuni son letterati , ma mezzani e superficiali, 
come la falsa amicizia che' non nasce dal sentimen- 
to. Conosceva benissimo le lingue dotte, c le ve- 
gliami; cd era consapevole di tutti i progressi, e 
della coltura del secolo. Bibliofilo accuratissimo 
serbava le più nitide edizioni dei libri che bastano 
ad istruire 1’ uomo socievole , porlo nel punto da 
figurare , e da attirarsi la stima dei suoi contem- 
poranei. Di memoria felicissima , riteneva lunga- 
mente impresse le bellezze degli autori , ne no- 
' tava i nei c il sonnacchiare, e ne’ suoi giudizii con- 
fessava malvolentieri c tacitamente essere erudito 
c filosofo. 

Egli era religioso quanto altri mai , caritatevole 
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cogl' infelici; pronto zelatore del Lene, nemico del 
male. Tutte le sue operazioni erano stampate dalla 
sua anima generosa, come la parola è 1’ espressione 
e la corrispondenza del pensiero. Frcgulo di ti- 
toli , non sol che ne faceva senza ; ma Lensi ne 
abLorriva 1' uso , contento solo di quello che gli 
derivava da sè medesimo, cioè di virtuoso. Infatti 
non sono qucìle chimere che aumentan lustro alla 
persona : potranno esse baloccare il volgo pecorone, 
i savii non mai. Le genealogie , e le pergamene 
sogliono apostrofarsi in mancanza di altre ammi- 
rabili doti , a somiglianza delle statue che si or- 
pellano al di fuori , quando nell’ interno magagnate 
non offrono che un vile accozzamento di sfasciumi 
spregevoli. Semplice nel vestire, circospetto e av- 
venevole nelle maniere, suggellava tutte le sue Lello 
qualità colla più schietta modestia. Ritirato nella 
sua famiglia, e provvido alle domestiche bisogne, 
ne era il centro, invigilando attentamente su tutti 
quei raggi che da lui scorrevano. Vinto pertanto da 
Ictal malore, placidamente dalla vita alla morte, qua- 
si dalla veglia al sonno, passò, chiudendo gli occLi 
al sole eternamente in Napoli nel luglio del i853 : 
e quel Dio che gli fu sostegno fino agli aliti estre- 
mi, trasportollo in aere più tranquilla, c nelle sedi 
beate dei giusti, e dei buoni da quaggiù ; dove la- 
sciava di sè desiderio vivissimo. Che se le leggi 
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della natura, comprese sotto il nome di necessità 
invincibile, trasmutar fosse concesso aqualimquc 
costo , quella che riguardava Carelli , con checché 
non sariasi avvicendala ? Egli benefattore libera- 
lissimo quanti non avria rinvenuti , che a svan- 
taggio della propria esistenza la sua avrian fatta 
salva? La gloria d’altronde non si misura dalla 
Jimgliezza della vita. Il tempo che passò sul capo 
del veglio della valle il vide sempre inerte , e fu 
inedicacc a scuoterlo dal suo letargo. I pochi anni 
|ìoi di c|ucll’uomo che esercitò i suoi talenti, pro- 
dussero i secoli della sua fama. Non sempre la na- 
tura osserva un unico corso , ed i genii allonta- 
nandosene interamente ciò rendono rarissimo. Al- ‘ 
cuni sopraggiunti dietro canuta vecchiezza dal loro 
inevitabile fìne balordi si avveggon tardi essere 
spogli di trofei che li perpetuino ne’ nascituri. Ne- 
cessario è quinci alle lor ombre sciogliere amo- 
ro.so lamento alla luce della luna che attraversa 
i diserti cipressi e le palme ; ricomprarli dall’ob- 
blio almeno debolmente colle lagrime , e col ram- 
marico. Ad altri , sebben rapiti immaturamente , 
non giova questo sussidio ; hanno clli possenti mez- 
zi per propagarsi , e ripromettersi la cara ricor- 
danza , il lutto , c r ossequio delle generazioni, 

E siccome non si ricorre al dimostrativo ove stà 
r evidenza ; così il breve attcstato del pianto è su- 
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pcrfluo quando paria la gloria. Non deploravano 
gli Spartani i loro parenti, perchè, vendicali dalie- 
inclite gesta , duravano contro la morte. Non .si 
commosse Senofonte ad accenti di dolore sopra suo 
figlio caduto coi prodi a Mantinèa, perchè perì glo- 
riosamente. Nò , non pianse Cornelia i Gracchi , 
perchè sentiva che di Cajo c di Tiberio corrc- 
reblx; il grido onoratissimo e conspicuo. Ei visse; 
ma non proporzionatamente alle affettuose bra- 
me della sua famiglia, degli amici , e dei buoni 
tutti: ei visse; ma visse abbastanza acciocché il suo 
nome si estenda di secolo in secolo , dappoiché 
gli annali dell’ universo sono interessati dagli uo- 
mini di retto cuore , e pieni di alto sapere ; sa- 
cra est magnarum virtutum memoria. 
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SONETTO. 



Crebber gl’ imperi : ma gl’ imperi , e i troni 
Fur vinti ; e le città distrutte , e i regni : 
Figlia al timor la laude , i freni indegni 
Sciolti , tacque , e derise i falsi suoni. 

E i già possenti spirti oscuri c proni 
Morser la polve, tolti i lor sostegni 
Tutto pere quaggiù; sol chi non sdegni 
Seguir virtù , vivrà coi divi e buoni. 

Carelli fu ; ma nella gloria ascoso , 

11 fral ponendo preda al tempo edace , 
Volò dei giusti al seggio luminoso. 

Là mentre ei gode , il nome suo non tace 
E la virtù , baciando il suo riposo , 

Frega sul saggio la celeste pace. 



— ii K Ba a c w 

Tenea le sue bilance 

Sospese il Kume , «’ ha sull’ orhc impero 
Vide , e pesò Carelli a un lato intero : 

E nell’ opposta lance 
Tutti i pregi del cuore c dell’ ingegno. 
Traboccò verso lui : c allora Iddio 
Gridò dall’ alto , ha sorpassato il segno , 
Mova da terra , c venga al regno mio. 
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